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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI  

Art. 1. Oggetto del Regolamento  

1. Il	presente	Regolamento,	adoPato	nell’ambito	della	potestà	regolamentare	prevista	dall’art.	52	

del	 Decreto	 LegislaWvo	 15	 dicembre	 1997,	 n.	 446,	 isWtuisce	 e	 disciplina	 l’Imposto	 Unica	

Comunale	(IUC)	 limitatamente	alla	componente	relaWva	alla	tassa	sui	rifiuW	(TARI)	dei	cui	alla	

Legge	27	dicembre	2013,	n.147	e	successive	modificazioni	e	integrazioni.		

2. L’entrata	qui	disciplinata	ha	natura	 tributaria,	non	avendo	 inteso	 l’ente	a_vare	 la	 tariffa	 con	

natura	corrispe_va	di	cui	al	comma	668	dell’art.	1	della	Legge	n.	147/2013.	

3. La	 tariffa	 del	 tributo	 comunale	 si	 conforma	 alle	 disposizioni	 contenute	 nel	 Decreto	 del	

Presidente	della	Repubblica	27	aprile	1999,	n.	158.		

4. Per	quanto	non	previsto	dal	presente	regolamento	si	applicano	le	disposizioni	di	legge	cui	si	fa	

rinvio.		

Art. 2. Gestione e classificazione dei rifiuti  

1. La	gesWone	dei	rifiuW	urbani	comprende	la	raccolta,	 il	trasporto,	 il	recupero	e	lo	smalWmento	

dei	 rifiuW	 urbani	 e	 cosWtuisce	 un	 servizio	 di	 pubblico	 interesse,	 svolto	 in	 regime	 di	 privaWva	

sull’intero	 territorio	 comunale,	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effe_	 di	 cui	 all’art.19,	 comma	 1,	 leP.f)	 del	

decreto	legge	6	luglio	2012	n.95.		

2. Il	 servizio	 è	 disciplinato	 dalle	 disposizioni	 del	 Decreto	 LegislaWvo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152,	 dal	

Regolamento	 comunale	 di	 igiene	 urbana	 e	 gesWone	 dei	 rifiuW,	 nonché	 dalle	 disposizioni	

previste	nel	presente	regolamento.	

3. Si	definisce	«rifiuto»,	ai	 sensi	dell’art.	183,	comma	1,	 leP.	a),	del	Decreto	LegislaWvo	3	aprile	

2006,	 n.	 152,	 qualsiasi	 sostanza	 od	 oggePo	 di	 cui	 il	 detentore	 si	 disfi	 o	 abbia	 l’intenzione	 o	

abbia	l'obbligo	di	disfarsi.	Al	fine	di	consenWre	il	correPo	svolgimento	del	servizio	di	raccolta	e	

garanWre	una	disWnta	gesWone	delle	diverse	frazioni	di	rifiuW	secondo	le	modalità	stabilite	nel	

regolamento	di	igiene	urbana.		

4. la	definizione	e	la	classificazione	dei	rifiuW	urbani	e	speciali	è	disciplinata	dalle	disposizioni	del	

Decreto	LegislaWvo	3	aprile	2006,	n.	152,	come	modificato	dal	D.	Lgs.	N	116/2020	e	s.m.i..		

Art. 3. Rifiuti assimilati agli urbani (ABROGATO)  

—	� 	—4



-		REGOLAMENTO	PER	L’ISTITUZIONE	E	L’APPLICAZIONE	DEL	TRIBUTO	COMUNALE	SUI	RIFIUTI	(TARI)	-	(art.1	Legge	n.	147/2013)	-	

___________________________________________________________________________________________________________

Art. 4. Sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti  

1. Sono	 escluse	 dal	 campo	 di	 applicazione	 della	 normaWva	 sui	 rifiuW	 le	 seguenW	 sostanze,	

individuate	dagli	arP.	184	comma	3	e	185	del	Decreto	LegislaWvo	3	aprile	2006,	n.	152.	

2. Sono	altresì	escluse	dal	campo	di	applicazione	della	normaWva	sui	rifiuW,	in	quanto	regolaW	da	

altre	 disposizioni	 normaWve	 comunitarie,	 ivi	 incluse	 le	 rispe_ve	 norme	 nazionali	 di	

recepimento:		

a) le	acque	di	scarico;	

b) i	 soPoprodo_	 di	 origine	 animale,	 compresi	 i	 prodo_	 trasformaW,	 contemplaW	 dal	

regolamento	 (CE)	 n.	 1774/2002,	 eccePo	 quelli	 desWnaW	 all’incenerimento,	 allo	

smalWmento	 in	 discarica	 o	 all’uWlizzo	 in	 un	 impianto	 di	 produzione	 di	 biogas	 o	 di	

compostaggio;	

c) le	 carcasse	 di	 animali	morW	 per	 cause	 diverse	 dalla	macellazione,	 compresi	 gli	 animali	

abbaPuW	 per	 eradicare	 epizoozie,	 e	 smalWte	 in	 conformità	 del	 regolamento	 (CE)	 n.	

1774/2002;	 d)	 i	 rifiuW	 risultanW	 dalla	 prospezione,	 dall'estrazione,	 dal	 traPamento,	

dall'ammasso	 di	 risorse	 minerali	 o	 dallo	 sfruPamento	 delle	 cave,	 di	 cui	 al	 Decreto	

LegislaWvo	30	maggio	2008,	n.	117.		

Art. 5. Soggetto attivo  

1. Il	 tributo	 è	 applicato	 e	 riscosso	 dal	 comune	 di	 Treviglio	 relaWvamente	 agli	 immobili	 ed	 aree	

operaWve	 la	 cui	 superficie	 insiste,	 interamente	 o	 prevalentemente,	 sul	 proprio	 territorio	

comunale.	Ai	fini	della	prevalenza	si	considera	l’intera	superficie	dell’immobile,	anche	se	parte	

di	essa	sia	esclusa	o	esente	dal	tributo.		
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TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 
  

Art. 6. Presupposto per l’applicazione del tributo  

1. Presupposto	 per	 l’applicazione	 del	 tributo	 è	 il	 possesso	 o	 la	 detenzione,	 a	 qualsiasi	 Wtolo	 e	

anche	di	faPo,	di	locali	o	di	aree	scoperte	a	qualunque	uso	adibiW,	susce_bili	di	produrre	rifiuW	

urbani.	

2. Si	intendono	per:		

a) locali,	le	struPure	stabilmente	infisse	al	suolo	chiuse	da	ogni	lato	verso	l’esterno,	anche	se	

non	conformi	alle	disposizioni	urbanisWco-edilizie;	

b) aree	scoperte	operaWve,	sia	le	superfici	prive	di	edifici	o	di	struPure	edilizie,	sia	gli	spazi	

circoscri_	 che	 non	 cosWtuiscono	 locale,	 come	 tePoie,	 campeggi,	 dancing	 e	 cinema	

all’aperto,	deposiW,	parcheggi	a	pagamento;		

c) utenze	domesWche,	le	superfici	adibite	di	civile	abitazione;	

d) utenze	non	domesWche,	 le	restanW	superfici,	tra	cui	 le	comunità,	 le	a_vità	commerciali,	

arWgianali,	industriali,	professionali	e	le	a_vità	produ_ve	in	genere.	

3. Sono	escluse	dal	tributo:	

a) le	 aree	 scoperte	perWnenziali	 o	 accessorie	 a	 locali	 tassabili,	 quali	 i	 balconi	 e	 le	 terrazze	

scoperte,	i	posW	auto	scoperW,	i	corWli,	i	giardini	e	i	parchi;	

b) le	aree	comuni	condominiali	di	cui	all'art.	1117	c.c.	che	non	siano	detenute	o	occupate	in	

via	 esclusiva,	 come	 androni,	 scale,	 ascensori,	 stenditoi	 o	 altri	 luoghi	 di	 passaggio	 o	 di	

uWlizzo	comune	tra	i	condomini.	

4. La	presenza	di	arredo	oppure	l’a_vazione	anche	di	uno	solo	dei	pubblici	servizi	di	erogazione	

elePrica,	 calore,	 gas,	 telefonica	 o	 informaWca	 cosWtuiscono	 presunzione	 semplice	

dell’occupazione	o	conduzione	dell’immobile	e	della	conseguente	a_tudine	alla	produzione	di	

rifiuW.	Per	le	utenze	non	domesWche	la	medesima	presunzione	è	integrata	altresì	dal	rilascio	da	

parte	degli	enW	competenW,	anche	in	forma	tacita,	di	a_	assenWvi	o	autorizzaWvi	per	l’esercizio	

di	a_vità	nell’immobile	o	da	dichiarazione	rilasciata	dal	Wtolare	a	pubbliche	autorità.	

5. La	mancata	uWlizzazione	del	servizio	di	gesWone	dei	rifiuW	urbani	o	l’interruzione	temporanea	

dello	stesso	non	comportano	esonero	o	riduzione	del	tributo.		
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Art. 7. Soggetti passivi  

1. La	 TARI	 è	 dovuta	 da	 chiunque	 ne	 realizzi	 il	 presupposto,	 con	 vincolo	 di	 solidarietà	 tra	 i	

componenW	la	famiglia	anagrafica	o	tra	coloro	che	usano	in	comune	le	superfici	stesse.	

2. Per	 le	parW	 comuni	 condominiali	 di	 cui	 all’art.	 1117	 c.c.	 uWlizzate	 in	 via	esclusiva	 il	 tributo	è	

dovuto	dagli	occupanW	o	conduPori	delle	medesime.		

3. In	caso	di	uWlizzo	o	detenzione	temporanea	avente	durata	non	superiore	a	sei	mesi	nel	corso	

del	medesimo	anno	solare,	 la	TARI	è	dovuta	soltanto	dal	possessore	dei	 locali	o	delle	aree	a	

Wtolo	di	proprietà,	usufruPo,	uso	abitazione,	superficie.	

4. Nel	 caso	di	 locali	 in	mulWproprietà	e	di	 centri	 commerciali	 integraW	 il	 soggePo	che	gesWsce	 i	

servizi	comuni	è	responsabile	del	versamento	del	tributo	dovuto	per	i	locali	ed	aree	scoperte	di	

uso	 comune	e	per	 i	 locali	 ed	aree	 scoperte	 in	uso	esclusivo	ai	 singoli	 occupanW	o	detentori,	

fermi	 restando	 nei	 confronW	di	 quesW	 ulWmi,	 gli	 altri	 obblighi	 o	 diri_	derivanW	 dal	 rapporto	

tributario	riguardante	i	locali	e	le	aree	in	uso	esclusivo.		

Art. 8. Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti  

1. Non	 sono	 sogge_	 alla	 TARI	 i	 locali	 e	 le	 aree	 che	 non	 possono	 produrre	 rifiuW	 o	 che	 non	

comportano,	secondo	la	comune	esperienza,	la	produzione	di	rifiuW	in	misura	apprezzabile	per	

la	 loro	 natura	 o	 per	 il	 parWcolare	 uso	 cui	 sono	 stabilmente	 desWnaW,	 come	 a	 Wtolo	

esemplificaWvo:		

a) le	unità	immobiliari	adibite	a	civile	abitazione	prive	di	mobili	e	suppelle_li	e	sprovviste	di	

contra_	a_vi	di	fornitura	dei	servizi	pubblici	a	rete;	

b) le	 superfici	 desWnate	 al	 solo	 esercizio	 di	 a_vità	 sporWva,	 ferma	 restando	 l’imponibilità	

delle	superfici	desWnate	ad	usi	diversi,	quali	spogliatoi,	servizi	 igienici,	uffici,	bigliePerie,	

punW	di	ristoro,	gradinate	e	simili;		

c) i	locali	stabilmente	riservaW	a	impianW	tecnologici,	quali	vani	ascensore,	centrali	termiche,	

cabine	elePriche,	celle	 frigorifere,	 locali	di	essicazione	e	stagionatura	senza	 lavorazione,	

silos	e	simili;	

d) le	unità	 immobiliari	per	 le	quali	sono	staW	rilasciaW,	anche	 in	forma	tacita,	a_	abilitaWvi	

per	 restauro,	 risanamento	 conservaWvo	 o	 ristruPurazione	 edilizia,	 limitatamente	 al	

periodo	dalla	data	di	inizio	dei	lavori	fino	alla	data	di	inizio	dell’occupazione;		

e) le	aree	impraWcabili	o	intercluse	da	stabile	recinzione;	

f) le	aree	adibite	in	via	esclusiva	al	transito	o	alla	sosta	gratuita	dei	veicoli;	
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g) gli	 edifici	 in	 cui	 è	 esercitato	 pubblicamente	 il	 culto,	 limitatamente	 alla	 parte	 in	 cui	 si	

svolgono	le	funzioni	religiose;	

h) le	aree	in	stato	di	abbandono;	

i) la	parte	degli	edifici	di	altezza	inferiore	a	1,50	mt.  

2. Le	 circostanze	 di	 cui	 al	 comma	 precedente	 devono	 essere	 indicate	 nella	 dichiarazione	

originaria	 o	 di	 variazione	 ed	 essere	 riscontrabili	 in	 base	 ad	 elemenW	 obie_vi	 direPamente	

rilevabili	 o	 da	 idonea	 documentazione	 quale,	 ad	 esempio,	 la	 dichiarazione	 di	 inagibilità	 o	 di	

inabitabilità	 emessa	 dagli	 organi	 competenW,	 la	 revoca,	 la	 sospensione,	 la	 rinuncia	 degli	 a_	

abilitaWvi	 tali	da	 impedire	 l'esercizio	dell'a_vità	nei	 locali	e	nelle	aree	ai	quali	 si	 riferiscono	 i	

prede_	provvedimenW.	

3. Nel	caso	in	cui	sia	comprovato	il	conferimento	di	rifiuW	al	pubblico	servizio	da	parte	di	utenze	

totalmente	escluse	da	tributo	ai	sensi	del	presente	arWcolo	verrà	applicato	il	tributo	per	l’intero	

anno	solare	in	cui	si	è	verificato	il	conferimento,	oltre	agli	interessi	di	mora	e	alle	sanzioni	per	

infedele	dichiarazione.		

Art. 9. Esclusione dall’obbligo di conferimento  

1. Sono	 esclusi	 dalla	 TARI	 i	 locali	 e	 le	 aree	 per	 i	 quali	 non	 sussiste	 l’obbligo	 dell’ordinario	

conferimento	dei	rifiuW	urbani	per	effePo	di	norme	legislaWve	o	regolamentari,	di	ordinanze	in	

materia	sanitaria,	ambientale	o	di	protezione	o	civile.	

2. Si	applicano	i	commi	2	e	3	dell’arWcolo	8.		

Art. 10. Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico 
servizio  

1. Nella	determinazione	della	superficie	tassabile	delle	utenze	non	domesWche	non	si	Wene	conto	

di	 quella	 parte	 ove	 si	 formano	 di	 regola,	 ossia	 in	 via	 conWnuaWva	 e	 nePamente	 prevalente,	

rifiuW	 speciali	 e/o	 pericolosi,	 oppure	 sostanze	 escluse	 dalla	 normaWva	 sui	 rifiuW	 di	 cui	

all’arWcolo	4,	al	cui	smalWmento	sono	tenuW	a	provvedere	a	proprie	spese	i	relaWvi	produPori.		

2. Non	sono	in	parWcolare,	soggePe	a	tariffa:	

a) le	superfici	adibite	all’allevamento	di	animali;	

b) le	superfici	agricole	produ_ve	di	paglia,	sfalci	e	potature,	nonché	altro	materiale	agricolo	

o	 forestale	 naturale	 non	 pericoloso	 uWlizzaW	 in	 agricoltura	 o	 nella	 selvicoltura,	 quali	

legnaie,	fienili	e	simili;	
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c) le	 superfici	 delle	 struPure	 sanitarie	 pubbliche	 e	 private	 adibite,	 come	 aPestato	 da	

cerWficazione	del	direPore	sanitario,	a:	sale	operatorie,	stanze	di	medicazione,	laboratori	

di	analisi,	di	ricerca,	di	radiologia,	di	radioterapia,	di	riabilitazione	e	simili,	reparW	e	sale	di	

degenza	che	ospitano	pazienW	affe_	da	mala_e	infe_ve.;		

Art. 11. Superficie degli immobili  

1. Fino	all’aPuazione	delle	disposizioni	di	 cui	all’art.	1,	 comma	647,	della	Legge	n.	147/2013,	 la	

superficie	delle	unità	immobiliari	a	desWnazione	ordinaria	iscriPe	o	iscrivibili	nel	catasto	edilizio	

urbano	 assoggePabile	 al	 tributo	 è	 cosWtuita	 da	 quella	 calpestabile	 dei	 locali	 e	 delle	 aree	

susce_bili	di	produrre	rifiuW	urbani	e	assimilaW.			

2. Avvenuta	la	compiuta	a_vazione	delle	procedure	per	l’allineamento	tra	i	daW	catastali	relaWvi	

alle	unità	immobiliari	a	desWnazione	ordinaria	la	superficie	assoggePabile	alla	TARI	delle	unità	

immobiliari	 a	 desWnazione	 ordinaria	 iscriPe	 o	 iscrivibili	 nel	 catasto	 edilizio	 urbano,	 è	 pari	

all'oPanta	 per	 cento	 della	 superficie	 catastale,	 determinata	 secondo	 i	 criteri	 stabiliW	 dal	

Decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 23	marzo	 1998,	 n.	 138.	 Il	 comune	 comunicherà	 ai	

contribuenW	 le	nuove	superfici	 imponibili	adoPando	 le	più	 idonee	 forme	di	comunicazione	e	

nel	rispePo	dell’arWcolo	6	della	legge	27	luglio	2000,	n.	212.	

3. Per	 le	 altre	 unità	 immobiliari	 la	 superficie	 assoggePabile	 al	 tributo	 è	 cosWtuita	 da	 quella	

calpestabile,	 misurata	 al	 filo	 interno	 dei	 muri,	 con	 esclusione	 di	 quella	 parte	 con	 altezza	

minima	di	m.	1,50	;		

4. La	 superficie	 complessiva	 è	 arrotondata	 al	 metro	 quadro	 superiore	 se	 la	 parte	 decimale	 è	

maggiore	di	0,50;	in	caso	contrario	al	metro	quadro	inferiore.	

5. In	 sede	di	prima	applicazione	vengono	uWlizzate	 le	 superfici	 già	dichiarate	o	accertate	ai	fini	

dell’applicazione	della	TARSU	o	della	TARES.		
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TITOLO III – TARIFFE  

Art. 12. Costo di gestione  

1. La	TARI	è	 isWtuita	per	 la	copertura	 integrale	dei	cosW	di	 invesWmento	e	di	esercizio	 relaWvi	al	

servizio	di	gesWone	dei	rifiuW	urbani	e	assimilaW.	

2. Sulla	 base	 della	 normaWva	 vigente,	 il	 gestore	 predispone	 annualmente	 il	 Piano	 Economico	

Finanziario,	secondo	quanto	previsto	dal	MTR	di	cui	alla	deliberazione	n	443/2019	dell’autorità	

per	 la	 regolazione	 dell’Energia,	 ReW	 e	 Ambiente	 (ARERA)	 e	 dalle	 successive	 deliberazioni	 in	

materia	adoPate	dalla	predePa	Autorità	e	lo	trasmePe	all’Ente	territorialmente	competente.		

3. Il	 piano	 economico	 finanziario	 è	 corredato	 dalle	 informazioni	 e	 dagli	 a_	 necessari	 alla	

validazione	dei	daW	impiegaW	e,	in	parWcolare,	da:		

a) una	 dichiarazione,	 ai	 sensi	 del	 D.P.R.	 445/00,	 soPoscriPa	 dal	 legale	 rappresentante,	

aPestante	 la	 veridicità	 dei	 daW	 trasmessi	 e	 la	 corrispondenza	 tra	 i	 valori	 riportaW	 nella	

modulisWca	con	i	valori	desumibili	dalla	documentazione	contabile	di	riferimento	tenuta	

ai	sensi	di	legge;		

b) una	 relazione	 che	 illustra	 sia	 i	 criteri	 di	 corrispondenza	 tra	 i	 valori	 riportaW	 nella	

modulisWca	 con	 i	 valori	 desumibili	 dalla	 documentazione	 contabile,	 sia	 le	 evidenze	

contabili	soPostanW.		

4. La	 procedura	 di	 validazione	 consiste	 nella	 verifica	 della	 completezza,	 della	 coerenza	 e	 della	

congruità	 dei	 daW	 e	 delle	 informazioni	 necessari	 alla	 elaborazione	 del	 piano	 economico	

finanziario	 e	 viene	 svolta	 dall’Ente	 territorialmente	 competente	 o	 da	 un	 soggePo	 dotato	 di	

adeguaW	profili	di	terzietà	rispePo	al	gestore.	

5. Sulla	 base	 della	 normaWva	 vigente,	 l’Ente	 territorialmente	 competente	 assume	 le	 perWnenW	

determinazioni	e	provvede	a	 trasmePere	all’Autorità	 la	predisposizione	del	piano	economico	

finanziario,	in	coerenza	con	gli	obie_vi	definiW.	

6. L’ARERA,	salva	la	necessità	di	richiedere	ulteriori	 informazioni,	verifica	la	coerenza	regolatoria	

degli	 a_,	 dei	 daW	 e	 della	 documentazione	 trasmessa	 e,	 in	 caso	 di	 esito	 posiWvo,	

conseguentemente	 approva.	 Fino	 all’approvazione	 da	 parte	 dell’Autorità	 di	 cui	 al	 comma	

precedente,	 si	 applicano,	 quali	 prezzi	 massimi	 del	 servizio,	 quelli	 determinaW	 dall’Ente	

territorialmente	competente.		

Art. 13. Determinazione della tariffa  

1. La	 TARI	 è	 corrisposta	 in	 base	 a	 tariffa	 commisurata	 ad	 anno	 solare,	 cui	 corrisponde	

un’autonoma	obbligazione	tributaria.	
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2. La	tariffa	è	commisurata	alle	quanWtà	e	qualità	medie	ordinarie	di	rifiuW	prodo_	per	unità	di	

superficie,	 in	 relazione	 agli	 usi	 e	 alla	 Wpologia	 di	 a_vità	 svolte,	 sulla	 base	 delle	 disposizioni	

contenute	nel	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	27	aprile	1999,	n.	158.		

3. La	 tariffa	 è	 determinata	 sulla	 base	 del	 Piano	 Finanziario	 con	 specifica	 deliberazione	 del	

Consiglio	 Comunale,	 da	 adoPare	 entro	 il	 termine	 previsto	 per	 l’approvazione	 del	 bilancio	 di	

previsione	relaWvo	alla	stessa	annualità.	

4. La	 deliberazione,	 anche	 se	 approvata	 successivamente	 all’inizio	 dell’esercizio	 purché	 entro	 il	

termine	indicato	al	comma	precedente,	ha	effePo	dal	1o	gennaio	dell’anno	di	riferimento.	Se	la	

delibera	 non	 è	 adoPata	 entro	 tale	 termine,	 si	 applicano	 le	 tariffe	 deliberate	 per	 l’anno	

precedente.		

Art. 14. Articolazione della tariffa  

1. La	tariffa	è	composta	da	una	quota	fissa,	determinata	 in	relazione	alle	componenW	essenziali	

del	 costo	 del	 servizio,	 riferite	 in	 parWcolare	 agli	 invesWmenW	 per	 opere	 e	 ai	 relaWvi	

ammortamenW,	 e	 da	 una	 quota	 variabile,	 rapportata	 alle	 quanWtà	 di	 rifiuW	 conferiW,	 alle	

modalità	 del	 servizio	 fornito	 e	 all’enWtà	 dei	 cosW	 di	 gesWone,	 in	modo	 che	 sia	 assicurata	 la	

copertura	integrale	dei	cosW	di	invesWmento	e	di	esercizio,	compresi	i	cosW	di	smalWmento.		

2. La	 tariffa	è	 arWcolata	nelle	 fasce	di	 utenza	domesWca	e	di	 utenza	non	domesWca.	 Il	 Comune	

riparWsce	tra	 le	categorie	di	utenza	domesWca	e	non	domesWca	 l’insieme	dei	cosW	da	coprire	

aPraverso	la	tariffa	secondo	criteri	razionali,	assicurando	l’agevolazione	per	l’utenza	domesWca.	

A	 tal	fine,	 i	 rifiuW	riferibili	alle	utenze	non	domesWche	vengono	determinaW	anche	 in	base	ai	

coefficienW	di	produ_vità	Kd	di	cui	alle	tabelle	4a	e	4b,	all.	1,	del	Decreto	del	Presidente	della	

Repubblica	27	aprile	1999,	n.	158	.		

Art. 15. Periodi di applicazione del tributo  

1. Il	 tributo	è	dovuto	 limitatamente	 al	 periodo	dell’anno,	 computato	 a	mesi,	 nel	 quale	 sussiste	

l’occupazione	o	la	detenzione	dei	locali	o	aree.	

2. L’obbligazione	tariffaria	decorre	dal	1°	giorno	del	mese	successivo	a	quello	in	cui	ha	avuto	inizio	

l’occupazione	o	la	detenzione	dei	locali	ed	aree	e	sussiste	sino	all’ulWmo	giorno	del	mese	in	cui	

ne	è	cessata	l’uWlizzazione,	purché	debitamente	e	tempesWvamente	dichiarata.		

3. Se	la	dichiarazione	di	cessazione	è	presentata	in	ritardo	si	presume	che	l’utenza	sia	cessata	alla	

data	 di	 presentazione,	 salvo	 che	 l’utente	 dimostri	 con	 idonea	 documentazione	 la	 data	 di	

effe_va	cessazione.	

4. Le	variazioni	intervenute	nel	corso	dell’anno,	in	parWcolare	nelle	superfici	e/o	nelle	desWnazioni	

d’uso	dei	locali	e	delle	aree	scoperte,	che	comportano	un	aumento	di	tariffa	producono	effe_	
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dal	1°	giorno	del	mese	successivo	in	cui	è	avventa	l’effe_va	variazione	degli	elemenW	stessi.	Il	

medesimo	principio	vale	anche	per	le	variazioni	che	comporWno	una	diminuzione	di	tariffa,	a	

condizione	 che	 la	 dichiarazione,	 se	 dovuta,	 sia	 prodoPa	 entro	 i	 termini	 di	 cui	 al	 successivo	

arWcolo	31,	decorrendo	altrimenW	dalla	data	di	presentazione.	Le	variazioni	di	tariffa	saranno	di	

regola	conteggiate	a	conguaglio.		

Art. 16. Tariffa per le utenze domestiche  

1. La	quota	fissa	della	tariffa	per	 le	utenze	domesWche	è	determinata	applicando	alla	superficie	

dell’alloggio	 e	 dei	 locali	 che	 ne	 cosWtuiscono	 perWnenza	 le	 tariffe	 per	 unità	 di	 superficie	

parametrate	 al	 numero	 degli	 occupanW,	 secondo	 le	 previsioni	 di	 cui	 al	 punto	 4.1,	 all.1,	 del	

Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	27	aprile	1999,	n.	158,	in	modo	da	privilegiare	i	nuclei	

familiari	più	numerosi.		

2. La	quota	variabile	della	tariffa	per	le	utenze	domesWche	è	determinata	in	relazione	al	numero	

degli	occupanW,	secondo	le	previsioni	di	cui	al	punto	4.2,	all.1,	del	Decreto	del	Presidente	della	

Repubblica	27	aprile	1999,	n.	158.  
3.	I	coefficienW	rilevanW	nel	calcolo	della	tariffa	sono	determinaW	nella	delibera	tariffaria.		

Art. 17. Occupanti le utenze domestiche  

1. Per	 le	 utenze	 domesWche	 condoPe	 da	 persone	 fisiche	 che	 vi	 hanno	 stabilito	 la	 propria	

residenza	 anagrafica,	 il	 numero	 degli	 occupanW	 è	 quello	 del	 nucleo	 familiare	 risultante	

all’Anagrafe	 del	 Comune,	 salva	 diversa	 e	 documentata	 dichiarazione	 dell’utente.	 Devono	

comunque	essere	dichiarate	le	persone	che	non	fanno	parte	del	nucleo	familiare	anagrafico	e	

dimoranW	nell’utenza	per	almeno	sei	mesi	nell’anno	solare,	come	ad	es.	 le	colf	che	dimorano	

presso	la	famiglia.		

2. Sono	consideraW	presenW	nel	nucleo	famigliare	anche	i	membri	temporaneamente	domiciliaW	

altrove.	Nel	caso	di	servizio	di	volontariato	o	a_vità	lavoraWva	prestata	all’estero	e	nel	caso	di	

degenze	o	ricoveri	presso	case	di	cura	o	di	riposo,	comunità	di	recupero,	centri	socio-educaWvi,	

isWtuW	 penitenziari,	 per	 un	 periodo	 non	 inferiore	 all’anno,	 la	 persona	 assente	 non	 viene	

considerata	 ai	 fini	 della	 determinazione	 della	 tariffa,	 a	 condizione	 che	 l’assenza	 sia	

adeguatamente	documentata.		

3. Per	 le	utenze	domesWche	 condoPe	da	 sogge_	non	 residenW	nel	Comune,	per	 gli	 alloggi	 dei	

ciPadini	 residenW	 all’estero	 (iscri_	AIRE),	 e	 per	 gli	 alloggi	 a	 disposizione	di	 enW	diversi	 dalle	

persone	fisiche,	 occupaW	da	 sogge_	non	 residenW,	 si	 assume	 come	numero	degli	 occupanW	

quello	di	1	unità,	ad	esclusione	dei	 casi	 in	 cui	gli	 alloggi	 siano	effe_vamente	uWlizzaW	da	un	

numero	 superiore	 di	 sogge_	e	 nel	 caso	 il	 numero	 degli	 occupanW	 risulW	 dalla	 dichiarazione	
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dell’utente.	Resta	 ferma	 la	possibilità	per	 il	 comune	di	 applicare,	 in	 sede	di	 accertamento,	 il	

dato	superiore	emergente	dalle	risultanze	anagrafiche	del	comune	di	residenza.		

4. Le	canWne,	le	autorimesse	o	gli	altri	simili	luoghi	di	deposito	si	considerano	utenze	domesWche	

condoPe	da	un	occupante,	se	condoPe	da	persona	fisica	priva	nel	comune	di	utenze	abitaWve.	

In	difePo	di	tale	condizione	i	medesimi	luoghi	si	considerano	utenze	non	domesWche.		

5. Per	 le	 unità	 abitaWve,	 di	 proprietà	 o	 possedute	 a	 Wtolo	 di	 usufruPo,	 uso	 o	 abitazione	 da	

sogge_	 già	 ivi	 anagraficamente	 residenW,	 tenute	 a	 disposizione	 dagli	 stessi	 dopo	 aver	

trasferito	la	residenza/domicilio	in	Residenze	Sanitarie	Assistenziali	(R.S.A.)	o	isWtuW	sanitari	e	

non	 locate	 o	 comunque	 uWlizzate	 a	 vario	 Wtolo,	 il	 numero	 degli	 occupanW	 è	 fissato,	 previa	

presentazione	di	richiesta	documentata,	in	una	unità.		

6. Per	 le	 unità	 immobiliari	 ad	 uso	 abitaWvo	 occupate	 da	 due	 o	 più	 nuclei	 familiari	 la	 tariffa	 è	

calcolata	con	riferimento	al	numero	complessivo	degli	occupanW	l’alloggio.	

7. Il	 numero	 degli	 occupanW	 le	 utenze	 domesWche	 è	 quello	 risultante	 al	 primo	 di	 gennaio	

dell’anno	di	riferimento	o,	per	le	nuove	utenze,	alla	data	di	apertura.	Le	variazioni	intervenute	

successivamente	avranno	efficacia	a	parWre	dall'anno	seguente.		

Fa	eccezione	 il	caso	di	riduzione	del	numero	dei	componenW	il	nucleo	a	seguito	di	 formazione	di	

altro	 nucleo	 nel	 Comune	 di	 Treviglio.	 In	 tal	 caso	 l’efficacia	 è	 dalla	 data	 di	 rilevanza	 del	 nuovo	

nucleo.	In	caso	di	decesso	di	un	componente	la	tassa	rifiuW	viene	rideterminata	con	la	modifica	del	

numero	dei	componenW,	con	le	modalità	previste	dall’art.	15	del	regolamento.		

Per	 i	 nuclei	 famigliari	 sorW	 dopo	 la	 data	 del	 primo	 gennaio,	 si	 fa	 riferimento	 al	 numero	 dei	

componenW	alla	data	di	inizio	dell’utenza.		

Art. 18. Tariffa per le utenze non domestiche  

1. La	 quota	 fissa	 della	 tariffa	 per	 le	 utenze	 non	 domesWche	 è	 determinata	 applicando	 alla	

superficie	 imponibile	 le	 tariffe	 per	 unità	 di	 superficie	 riferite	 alla	 Wpologia	 di	 a_vità	 svolta,	

calcolate	sulla	base	di	coefficienW	di	potenziale	produzione	secondo	le	previsioni	di	cui	al	punto	

4.3,	all.1,	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	27	aprile	1999,	n.	158.		

2. La	 quota	 variabile	 della	 tariffa	 per	 le	 utenze	 non	 domesWche	 è	 determinata	 applicando	 alla	

superficie	 imponibile	 le	 tariffe	 per	 unità	 di	 superficie	 riferite	 alla	 Wpologia	 di	 a_vità	 svolta,	

calcolate	sulla	base	di	coefficienW	di	potenziale	produzione	secondo	le	previsioni	di	cui	al	punto	

4.4,	all.1,	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	27	aprile	1999,	n.	158.		

3. Nel	 caso	 di	 categorie	 di	 utenza	 o	 anche	 di	 singole	 utenze	 per	 le	 quali	 risulW	 una	 elevata	

produzione	 di	 rifiuW	 speciali	 assimilaW	 agli	 urbani,	 misurata	 con	 rilevazioni	 puntuali,	 il	

coefficiente	Kd	è	determinato	 in	relazione	al	quanWtaWvo	di	rifiuW	effe_vamente	conferito	al	

pubblico	 servizio,	 anche	 in	 misura	 superiore	 rispePo	 al	 limite	 massimo	 previsto	 dal	 D.	 Lgs.

158/99.		
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4. I	 coefficienW	 rilevanW	 nel	 calcolo	 della	 tariffa	 sono	 determinaW	 per	 ogni	 classe	 di	 a_vità	

contestualmente	all’adozione	della	delibera	tariffaria. 
5.	 Per	 determinate	 utenze	 che	 necessitano	 di	 un	 servizio	 specifico	 di	 raccolta	 dei	 rifiuW,	 si	

applica	 l’art	8	del	vigente	regolamento	per	 i	servizi	di	raccolta	 integrata	e	trasporto	dei	rifiuW	

solidi	 urbani	 e	 pulizia	 suolo	 pubblico,	 approvato	 con	 delibera	 di	 CC	 n	 75	 del	 29/07/2008	 e	

s.m.i..		

Art. 19. Classificazione delle utenze non domestiche  

1. Le	utenze	non	domesWche	sono	suddivise	nelle	categorie	di	a_vità	indicate	nell’allegato	A.		

2. L’inserimento	 di	 un’utenza	 in	 una	 delle	 categorie	 di	 a_vità	 previste	 dall’allegato	 A	 viene	 di	

regola	 effePuata	 sulla	 base	 della	 classificazione	 delle	 a_vità	 economiche	 ATECO	 adoPata	

dall’ISTAT	 relaWvi	 all’a_vità	 principale	 o	 ad	 eventuali	 a_vità	 secondarie,	 faPa	 salva	 la	

prevalenza	dell’a_vità	effe_vamente	svolta.		

3. Le	a_vità	non	comprese	in	una	specifica	categoria	sono	associate	alla	categoria	di	a_vità	che	

presenta	 maggiore	 analogia	 soPo	 il	 profilo	 della	 desWnazione	 d’uso	 e	 della	 connessa	

potenzialità	quanWtaWva	e	qualitaWva	a	produrre	rifiuW.	

4. La	 tariffa	 applicabile	 è	 di	 regola	 unica	 per	 tuPe	 le	 superfici	 facenW	 parte	 del	 medesimo	

compendio.	Sono	 tuPavia	applicate	 le	 tariffe	corrispondenW	alla	 specifica	Wpologia	d’uso	alle	

superfici	 con	 un’autonoma	 e	 disWnta	 uWlizzazione,	 purché	 singolarmente	 di	 estensione	 non	

inferiore	a	100	mq.		

5. Nelle	unità	immobiliari	adibite	a	civile	abitazione	in	cui	sia	svolta	anche	un’a_vità	economica	o	

professionale	 alla	 superficie	 a	 tal	 fine	uWlizzata	 è	 applicata	 la	 tariffa	prevista	 per	 la	 specifica	

a_vità	esercitata.	

6. In	tu_	i	casi	in	cui	non	sia	possibile	disWnguere	la	porzione	di	superficie	desWnata	per	l’una	o	

l’altra	a_vità,	si	fa	riferimento	all’a_vità	principale	desumibile	dalla	visura	camerale	o	da	altri	

elemenW.	Solo	nel	caso	esista	equivalenza	tra	le	superfici	avenW	desWnazione	diversa,	risultante	

da	disWnte	classificazioni	della	camera	di	commercio,	è	possibile	suddividere	 in	più	categorie	

l’utenza	stessa.		

Art. 20. Scuole statali  

1. La	 Tari	 dovuta	 per	 il	 servizio	 di	 gesWone	 dei	 rifiuW	 delle	 isWtuzioni	 scolasWche	 statali	 (scuole	

materne,	elementari,	secondarie	inferiori,	secondarie	superiori,	isWtuW	d’arte	e	conservatori	di	

musica)	 resta	 disciplinato	 dall’art.	 33-bis	 del	 Decreto	 Legge	 31	 dicembre	 2007,	 n.	 248	

(converWto	dalla	Legge	28	febbraio	2008,	n.	31).		
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2. La	somma	aPribuita	al	Comune	ai	sensi	del	comma	precedente	è	soPraPa	dal	costo	che	deve	

essere	coperto	con	la	Tari.		

Art. 21. Tariffa giornaliera  

1. Il	 tributo	 si	 applica	 in	 base	 a	 tariffa	 giornaliera	 ai	 sogge_	 che	 occupano	 o	 detengono	

temporaneamente,	ossia	per	periodi	 inferiori	a	183	giorni	nel	corso	dello	stesso	anno	solare,	

con	o	senza	autorizzazione,	locali	od	aree	pubbliche	o	di	uso	pubblico.	

2. La	 tariffa	 applicabile	 è	 determinata	 rapportando	 a	 giorno	 la	 tariffa	 annuale	 relaWva	 alla	

corrispondente	categoria	di	a_vità	non	domesWca	e	aumentandola	del	100%.		

3. In	 mancanza	 della	 corrispondente	 voce	 di	 uso	 nella	 classificazione	 contenuta	 nel	 presente	

regolamento	è	applicata	la	tariffa	della	categoria	recante	voci	di	uso	assimilabili	per	a_tudine	

quanWtaWva	e	qualitaWva	a	produrre	rifiuW	urbani.	

4. Per	 tuPo	 quanto	 non	 previsto	 dal	 presente	 arWcolo	 si	 applicano,	 in	 quanto	 compaWbili,	 le	

disposizioni	della	Tari	annuale.		

Art. 22. Tributo provinciale  

1. Ai	 sogge_	 passivi	 della	 Tari,	 compresi	 i	 sogge_	 tenuW	 a	 versare	 la	 tariffa	 giornaliera,	 è	

applicato	 il	 tributo	 provinciale	 per	 l'esercizio	 delle	 funzioni	 di	 tutela,	 protezione	 ed	 igiene	

dell'ambiente	di	cui	all'art.	19,	del	Decreto	LegislaWvo	30	dicembre	1992,	n.	504.	

2. Il	 tributo	 provinciale	 è	 applicato	 nella	 misura	 percentuale	 deliberata	 dalla	 provincia	

sull'importo	della	Tari.		
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TITOLO IV – RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI  

Art. 23. Riduzioni per le utenze domestiche  

1. La	 tariffa	 si	 applica	 in	 misura	 ridoPa,	 nella	 quota	 fissa	 e	 nella	 quota	 variabile,	 alle	 utenze	

domesWche	che	si	trovano	nelle	seguenW	condizioni:	

a) abitazioni	 occupate	 da	 sogge_	 che	 risiedano	 o	 abbiano	 la	 dimora,	 per	 più	 di	 sei	mesi	

all'anno,	all'estero:	riduzione	del	30%;		

b) 	fabbricaW	rurali	ad	uso	abitaWvo:	riduzione	del	30%.	

c) all’abitazione,	posseduta	a	Wtolo	di	proprietà	o	di	usufruPo	da	ciPadini	residenW	all’estero	

e	 iscri_	 all’anagrafe	 degli	 italiani	 residenW	 all’estero	 (AIRE),	 già	 pensionaW	 nei	 rispe_vi	

paesi	di	residenza,	si	applica	una	riduzione	della	TARI	nella	misura	di	2/3,	a	condizione	che	

l’unità	immobiliare	in	quesWone	non	risulW	locata	o	data	in	comodato	d’uso;	

2. Le	 riduzioni	 di	 cui	 al	 comma	precedente	 si	 applicano	dalla	 data	di	 effe_va	 sussistenza	delle	

condizioni	di	fruizione	se	debitamente	dichiarate	e	documentate	nei	termini	di	presentazione	

della	 dichiarazione	 iniziale	 o	 di	 variazione	 o,	 in	mancanza,	 dalla	 data	 di	 presentazione	 della	

relaWva	dichiarazione.		

3. Le	riduzioni	di	cui	al	presente	arWcolo	cessano	di	operare	alla	data	in	cui	ne	vengono	meno	le	

condizioni	di	fruizione,	anche	in	mancanza	della	relaWva	dichiarazione.		

Art. 24. Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive  

1. La	tariffa	si	applica	in	misura	ridoPa,	nella	parte	fissa	e	nella	parte	variabile,	del	30%	ai	locali,	

diversi	dalle	abitazioni,	ed	aree	scoperte	adibiW	ad	uso	stagionale	o	ad	uso	non	conWnuaWvo,	

ma	ricorrente,	purché	non	superiore	a	183	giorni	nell’anno	solare.	

2. La	predePa	riduzione	si	applica	se	 le	condizioni	di	cui	al	primo	comma	risultano	da	 licenza	o	

aPo	 assenWvo	 rilasciato	 dai	 competenW	 organi	 per	 l’esercizio	 dell’a_vità	 o	 da	 dichiarazione	

rilasciata	dal	Wtolare	a	pubbliche	autorità.		

3. Si	applicano	il	secondo	e	terzo	comma	dell’arWcolo	23.		

Art. 25. Rifiuti avviati al riciclo  

1. Alle	 utenze	 non	domesWche	 che	 hanno	 scelto	 di	 servirsi	 del	 servizio	 pubblico	 si	 applica	 una	

riduzione	 della	 quota	 variabile	 del	 tributo	 proporzionale	 alle	 quanWtà	 di	 rifiuW	 urbani	 che	 il	

produPore	 dimostri	 di	 aver	 avviato	 al	 riciclo,	 direPamente	 o	 tramite	 sogge_	 autorizzaW.	 La	

riduzione	viene	calcolata	in	base	al	rapporto	tra	il	quanWtaWvo	di	rifiuW	urbani	(con	esclusione	
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degli	imballaggi	secondari	e	terziari)	avviaW	al	riciclo	nel	corso	dell’anno	solare	e	la	produzione	

complessiva	di	 rifiuW	urbani	prodo_	dall’utenza	nel	 corso	dello	 stesso	anno.	 La	quanWtà	dei	

rifiuW	 potenzialmente	 prodo_	 si	 o_ene	 applicando	 il	 Kd	 di	 riferimento,	 all’intera	 superficie	

imponibile.	In	mancanza	di	una	puntuale	quanWficazione	dei	rifiuW	prodo_	la	quanWtà	totale	si	

o_ene	 applicando	 il	 Kd	 di	 riferimento	 all’intera	 superficie	 imponibile.	 La	 riduzione	 così	

determinata	non	potrà	in	ogni	caso	essere	superiore	al	50%	della	quota	variabile	della	tariffa	

dovuta	 dall’utenza	 stessa,	 tenuto	 conto	 che	 l’utente	 non	 domesWco	 si	 avvale	 comunque	 del	

gestore	pubblico	per	il	conferimento	dei	rifiuW	urbani	prodo_	non	avviaW	al	riciclo.		

2. A	tal	fine	il	produPore	è	tenuto	a	comunicare	entro	il	30	giugno	(per	l’anno	2021	resta	valido	il	

termine	 del	 31	 oPobre)	 dell’anno	 precedente	 l’intenzione	 di	 avviare	 al	 riciclo	 i	 rifiuW	 urbani	

prodo_;	perentoriamente	e	a	pena	di	decadenza	dal	beneficio	entro	il	31	marzo	di	ogni	anno	il	

produPore	trasmePe	al	Comune	copia	dei	formulari	dai	quali	risulWno	con	certezza	le	quanWtà	

e	le	Wpologie	di	rifiuto	avviate	al	riciclo,	nonché	la	diPa	che	ha	effePuato	l’a_vità	e	l’impianto	

che	ha	ricevuto	i	rifiuW,	ed	un	elenco	in	excel	dei	rifiuW	riciclaW,	contenente	i	daW	richiesW	dalla	

provincia	ai	fini	staWsWci;.		

3. Il	 Servizio	 Valorizzazione	 del	 Patrimonio	 e	 Ambiente/paesaggio,	 congiuntamente	 all’Ufficio	

TribuW,	verifica	 la	congruità	dei	daW	 forniW	e	 la	percentuale	di	 riduzione	della	parte	variabile	

della	tariffa.		

4. Le	 aree	 di	 produzione	 di	 rifiuW	 speciali	 e	 i	 magazzini	 di	 materie	 prime	 e	 di	 merci	

funzionalmente	 ed	 esclusivamente	 collegaW	 all'esercizio	 di	 dePe	 a_vità	 produ_ve,	 sono	

individuate	 puntualmente	mediante	 sopralluogo	 effePuato	 dagli	 uffici	 comunali	 su	 richiesta	

dell’interessato.		

Art. 25/bis. Riduzioni per la cessione di eccedenze alimentari  

1. Ai	 sensi	 dell’arWcolo	 17	della	 legge	 19	 agosto	 2016,	 n.	 166,	 alle	 utenze	non	domesWche	 che	

producono	 o	 distribuiscono	 beni	 alimentari	 e	 che,	 a	 Wtolo	 gratuito,	 cedono	 eccedenze	

alimentari	 ad	 associazioni	 assistenziali	 o	 di	 volontariato	 ai	 fini	 della	 distribuzione	 a	 sogge_	

bisognosi,	il	Comune	applica	una	riduzione,	che	non	può	superare	il	20%,	della	parte	variabile	

della	tariffa	della	tassa	sui	rifiuW.	

2. Per	 eccedenze	 alimentari	 si	 intendono	 i	 prodo_	definiW	 dall’arWcolo	 2,	 comma	1,	 lePera	 c),	

della	legge	19	agosto	2016,	n.	166.		

3. Al	 fine	 di	 consenWre	 la	 riduzione	 della	 tassa	 sui	 rifiuW	 di	 cui	 al	 comma	 1,	 le	 associazioni	

assistenziali	 o	 di	 volontariato	 devono	 chiedere	 prevenWvamente	 al	 Comune	 di	 Treviglio	

l'iscrizione	nell’Albo	comunale	delle	associazioni.	IsWtuito	con	regolamento	approvato	con	DCC	

n.	17	del	6/03/2012.	Le	associazioni	di	nuova	iscrizione	dovranno	presentare	domanda	entro	il	

30	novembre	e	l’iscrizione	avrà	validità	dal	1°	gennaio	dell’anno	successivo.		
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4. Per	poter	godere	della	riduzione	della	tassa	sui	rifiuW	di	cui	al	comma	1,	i	contribuenW	devono	

cedere	 le	 eccedenze	 alimentari	 alle	 associazioni	 iscriPe	 nell'elenco	 di	 cui	 al	 comma	 3	 del	

presente	 arWcolo.	 La	 cessione	 di	 eccedenze	 alimentari	 ad	 associazioni	 non	 iscriPe	 nel	 citato	

elenco	non	comporterà	la	riduzione	della	tassa	sui	rifiuW	prevista	dal	precedente	comma	1.		

5. La	riduzione	di	cui	al	comma	1	è	applicabile	solamente	per	cessioni	almeno	pari	in	un	anno	a	

cinquemila	chilogrammi	ed	è	così	determinata: 

a) per	 le	 a_vità	 che	 cedono	 un	 quanWtaWvo	 tra	 cinquemila	 chilogrammi	 e	 diecimila	

chilogrammi,	si	applica	una	riduzione	del	10%;		

b) per	le	a_vità	che	cedono	un	quanWtaWvo	superiore	a	diecimila	chilogrammi	,	si	applica	una	

riduzione	del	20%; 

6. Il	riconoscimento	alla	riduzione	di	cui	al	comma	1	è	subordinato	alla	presentazione,	entro	il	31	

marzo	dell’anno	successivo,	di	un	dePagliato	elenco	delle	quanWtà	di	prodo_	alimentari	ceduW	

per	ciascuna	associazione	nell’anno	precedente.		

7. La	 riduzione	 di	 cui	 al	 comma	 1	 viene	 applicata	 sulla	 parte	 variabile	 della	 tassa	 sui	 rifiuW	

dell’anno	successivo	a	quello	nel	quale	le	donazioni	sono	state	effePuate.	

8. Il	Comune	verifica,	anche	a	campione,	interpellando	le	associazioni	indicate	nell’elenco	di	cui	al	

comma	3,	quanto	comunicato	dai	contribuenW	della	tassa	sui	rifiuW	che	richiedono	la	riduzione	

di	cui	al	comma	1.		

Art 25/ter. Agevolazioni per conferimento al di fuori del servizio 
pubblico  

1. Ai	sensi	dell’art.	198	comma	2-bis,	del	Decreto	legislaWvo	3	aprile	2006,	n.	152,	Le	utenze	non	

domesWche	 possono	 conferire	 al	 di	 fuori	 del	 servizio	 pubblico	 i	 propri	 rifiuW	 urbani,	 previa	

dimostrazione	 di	 averli	 avviaW	 a	 recupero	 mediante	 aPestazione	 rilasciata	 dal	 soggePo	 che	

effePua	l’a_vità	di	recupero	dei	rifiuW	stessi.		

2. Ai	 sensi	 dell’art.	 238,	 comma	 10,	 le	 utenze	 non	 domesWche	 che	 provvedono	 in	 autonomia,	

direPamente	o	tramite	sogge_	abilitaW	diversi	dal	gestore	del	servizio	pubblico	e	nel	rispePo	

delle	 vigenW	 disposizioni	 normaWve,	 al	 recupero	 del	 totale	 dei	 rifiuW	 urbani	 prodo_,	 sono	

escluse	 dalla	 corresponsione	 della	 parte	 variabile	 della	 tassa	 riferita	 alle	 specifiche	 superfici	

oggePo	di	tassazione	e,	per	tali	superfici,	sono	tenuW	alla	corresponsione	della	sola	parte	fissa.	

3. Per	le	utenze	non	domesWche	di	cui	al	comma	2	la	scelta	di	avvalersi	di	operatori	privaW	diversi	

dal	gestore	del	servizio	pubblico	deve	essere	effePuata	per	un	periodo	non	inferiore	a	cinque	

anni,	 salva	 la	 possibilità	 per	 l’Amministrazione	 Comunale	 (Ufficio	 TribuW	 e	 Servizio	

Valorizzazione	 del	 Patrimonio	 e	 Ambiente/Paesaggio),	 dietro	 richiesta	 dell'utenza	 non	
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domesWca,	di	riprendere	l'erogazione	del	servizio	anche	prima	della	scadenza	quinquennale.	La	

richiesta	è	valutata	dall’Amministrazione	Comunale	(Ufficio	TribuW	e	Servizio	Valorizzazione	del	

Patrimonio	 e	 Ambiente/Paesaggio)	 la	 quale	 ha	 la	 facoltà	 di	 riammePere	 l’utente	 tenendo	

conto	 dell’organizzazione	 del	 servizio	 e	 dell’impaPo	 sulla	 medesima	 del	 suo	 rientro,	 sia	 in	

termini	di	modalità,	di	tempi	di	svolgimento	e	sia	di	cosW.	

4. Per	consenWre	la	correPa	programmazione	dei	servizi	pubblici,	 le	utenze	non	domesWche	che	

intendono	 avvalersi	 della	 facoltà	 di	 cui	 comma	 1	 del	 presente	 arWcolo	 devono	 darne	

comunicazione	 prevenWva	 al	 Comune	 via	 PEC	 all’indirizzo	 comune.treviglio@legalmail.it	

indirizzata	all’ufficio	TribuW	ed	al	Servizio	Valorizzazione	del	Patrimonio	e	Ambiente/Paesaggio),	

entro	il	30	giugno	di	ciascun	anno,	con	effe_	a	decorrere	dal	1°	gennaio	dell’anno	successivo.	

Limitatamente	all’anno	2021	la	comunicazione	dovrà	essere	presentata	entro	il	31	maggio,	con	

effe_	a	decorrere	dal	1°gennaio	2022.		

5. Per	comunicare	 la	scelta	di	cui	al	comma	precedente,	 l’utente	è	 tenuto	alla	presentazione	di	

una	 comunicazione	 soPoscriPa	 dal	 legale	 rappresentante	 dell’impresa/a_vità,	 nella	 quale	

devono	essere	indicaW:	l’ubicazione	degli	immobili	di	riferimento	e	le	loro	superfici	tassabili,	il	

Wpo	di	 a_vità	 svolta	 in	 via	 prevalente	 con	 il	 relaWvo	 codice	ATECO,	 i	 quanWtaWvi	 sWmaW	dei	

rifiuW	che	saranno	conferiW	al	di	fuori	del	servizio	pubblico,	da	avviare	a	recupero,	disWnW	per	

codice	EER	(Elenco	Europeo	dei	RifiuW),	la	durata	del	periodo,	non	inferiore	a	cinque	anni,	per	

la	quale	si	 intende	esercitare	 tale	opzione,	 l’impegno	a	resWtuire	 le	aPrezzature	pubbliche	 in	

uso	quali,	cassoni	e	containers,	il/i	soggePo/i	autorizzato/i	con	i	quali	è	stato	sWpulato	apposito	

contraPo.	 Alla	 comunicazione	 deve	 essere	 allegata	 idonea	 documentazione	 comprovante	

l’esistenza	di	un	accordo	contraPuale	per	 il	periodo	minimo	di	cinque	anni	con	 il/i	soggePo/i	

che	effePua/no	l’a_vità	di	recupero	dei	rifiuW	(impianW	di	primo	conferimento	che	effePuano	il	

recupero	rifiuW).	Tale	comunicazione	è	valida	anche	quale	denuncia	di	variazione	ai	fini	della	

TARI.	 Per	 le	 a_vità	 non	 domesWche	 di	 nuova	 apertura	 o	 nel	 caso	 di	 subentro	 in	 a_vità	

esistenW,	 la	scelta	deve	effePuarsi	al	momento	dell’inizio	del	possesso	o	della	detenzione	dei	

locali	ovvero	al	massimo	entro	30	giorni	dall’inizio	del	possesso	o	della	detenzione	dei	 locali	

con	decorrenza	dall’anno	successivo.		

6. La	mancata	presentazione	della	comunicazione	di	recupero	autonomo	di	cui	al	comma	5,	entro	

il	termine	del	31	luglio	per	il	solo	anno	2021,	o	entro	il	termine	del	30	giugno	a	decorrere	dal	

2022,	è	da	intendersi	quale	scelta	dell’utenza	non	domesWca	di	avvalersi	del	servizio	pubblico.	

7. Il	 Comune,	 ricevuta	 la	 comunicazione	 di	 cui	 al	 comma	 5,	 provvede	 a	 mezzo	 del	 Servizio	

Valorizzazione	 del	 Patrimonio	 e	 Ambiente/Paesaggio	 al	 distacco	 dal	 servizio	 pubblico	

dell’utenza	richiedente,	dandone	noWzia	al	gestore	del	servizio	rifiuW.		

8. Le	utenze	non	domesWche	che	intendono	riprendere	ad	usufruire	del	servizio	pubblico	prima	

della	 scadenza	 del	 periodo	 di	 esercizio	 dell’opzione	 di	 avvalersi	 di	 sogge_	 privaW,	 devono	

comunicarlo	 tramite	 PEC	 al	 Comune,	 faPe	 salve	 ulteriori	 indicazioni	 del	 Comune	medesimo,	

entro	il	30	giugno	di	ciascun	anno,	con	effe_	a	decorrere	dall’anno	successivo.		
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9. L’esclusione	della	parte	variabile	della	tassa	è	comunque	subordinata	alla	presentazione	di	una	

comunicazione	annuale	da	presentare	tramite	PEC	a	comune.treviglio@legalmail.it	 indirizzata	

all’Ufficio	TribuW	ed	al	Servizio	Valorizzazione	del	Patrimonio	e	Ambiente/Paesaggio,	a	pena	di	

decadenza	con	le	modalità	ed	entro	i	termini	indicaW	al	successivo	comma	10.		

10. Entro	il	31	marzo	di	ciascun	anno	l’utenza	non	domesWca	che	ha	conferito	a	recupero	i	propri	

rifiuW	 urbani	 al	 di	 fuori	 del	 servizio	 pubblico	 deve	 comunicare	 al	 Comune	 i	 quanWtaWvi	 dei	

rifiuW	urbani	avviaW	autonomamente	a	 recupero	nell’anno	precedente	desumibili	dal	MUD	o	

dagli	 apposiW	 formulari	 di	 idenWficazione	 dei	 rifiuW,	 allegando	 aPestazione	 rilasciata	 dal	

soggePo	 (o	 dai	 sogge_)	 che	 ha	 effePuato	 l'a_vità	 di	 recupero	 dei	 rifiuW	 stessi,	 che	 dovrà	

contenere	 anche	 i	 daW	 dell’utenza	 cui	 i	 rifiuW	 si	 riferiscono	 e	 il	 periodo	 durante	 il	 quale	 ha	

avuto	luogo	l’operazione	di	recupero.		

11. Il	 Comune	 ha	 facoltà	 di	 effePuare	 controlli	 ed	 ispezioni	 al	 fine	 di	 verificare	 la	 coerenza	 e	 la	

correPezza	delle	rendicontazioni	presentate	rispePo	all’a_vità	svolta	ed	alle	quanWtà	prodoPe.	

Nel	caso	di	comportamenW	non	corre_	o	dichiarazioni	mendaci,	gli	stessi	saranno	sanzionaW,	

salvo	 più	 gravi	 violazioni,	 aPraverso	 il	 recupero	 della	 TARI	 dovuta	 e	 l’applicazione	 della	

disciplina	prevista	per	le	dichiarazioni	infedeli.		

12. Nel	 caso	 di	 omessa	 presentazione	 della	 rendicontazione	 dell’a_vità	 di	 recupero	 svolta	 nei	

termini	previsW	dal	presente	regolamento,	ovvero	quando	non	si	dimostri	il	totale	recupero	dei	

rifiuW	prodo_	in	caso	di	fuoriuscita	dal	servizio	pubblico,	il	Comune	provvede	al	recupero	della	

quota	variabile	della	tariffa	indebitamente	esclusa	dalla	tassazione.		

Art. 26. Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio  

1. la	Tari	è	ridoPa,	tanto	nella	parte	fissa	quanto	nella	parte	variabile,	al	40%	per	le	utenze	poste	

in	 zone	 in	 cui	 non	 è	 effePuata	 la	 raccolta	 dei	 rifiuW	 e	 comunque	 ubicate	 ad	 una	 distanza	

superiore	a	500	metri	dal	più	vicino	punto	di	conferimento,	misurato	dall’accesso	dell’utenza	

alla	strada	pubblica.	

2. La	 Tari	 è	 dovuta	 nella	 misura	 del	 20%	 della	 tariffa	 nei	 periodi	 di	 mancato	 svolgimento	 del	

servizio	 di	 gesWone	 dei	 rifiuW,	 ovvero	 di	 effePuazione	 dello	 stesso	 in	 grave	 violazione	 della	

disciplina	 di	 riferimento,	 nonché	 di	 interruzione	 del	 servizio	 per	 moWvi	 sindacali	 o	 per	

imprevedibili	 impedimenW	organizzaWvi	che	abbiano	determinato	una	situazione	riconosciuta	

dall'autorità	sanitaria	di	danno	o	pericolo	di	danno	alle	persone	o	all'ambiente.		

ART 26/BIS. Ulteriori agevolazioni  

La	tari	può	essere	applicata	in	misura	ridoPa	in	caso	di	emergenze	sanitarie	o	socio-	economiche	

che	 possono	 riguardare	 anche	 una	 porzione	 del	 territorio	 comunale	 o	 determinate	 categorie	 di	

utenW. 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Le	 agevolazioni	 di	 cui	 sopra	 sono	 iscriPe	 in	 bilancio	 come	 autorizzazioni	 di	 spesa	 e	 la	 relaWva	

copertura	 è	 assicurata	 da	 risorse	 diverse	 dai	 provenW	 della	 TARI	 di	 competenza	 dell’esercizio	 al	

quale	su	riferisce	l’iscrizione	stessa.		

Art. 27. Cumulo di riduzioni e agevolazioni.  

1. Qualora	 si	 rendessero	 applicabili	 più	 riduzioni,	 ciascuna	 di	 esse	 opera	 sull’importo	 oPenuto	

dall’applicazione	 delle	 riduzioni	 precedentemente	 considerate.	 Non	 è	 possibile	 comunque	

l’applicazione	di	oltre	due	riduzioni	per	la	stessa	utenza.		
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TITOLO V – DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E 
RISCOSSIONE  

Art. 28. Obbligo di dichiarazione  

1. I	sogge_	passivi	del	tributo	devono	dichiarare	ogni	circostanza	rilevante	per	l’applicazione	del	

tributo	e	in	parWcolare:	

a) l’inizio,	la	variazione	o	la	cessazione	dell’utenza;	

b) la	sussistenza	delle	condizioni	per	oPenere	agevolazioni	o	riduzioni;		

c) il	modificarsi	o	il	venir	meno	delle	condizioni	per	beneficiare	di	agevolazioni	o	riduzioni.	

Le	 utenze	 domesWche	 residenW	 non	 sono	 tenute	 a	 dichiarare	 il	 numero	 dei	 componenW	 la	

famiglia	anagrafica	e	la	relaWva	variazione.	

2. La	dichiarazione	deve	essere	presentata:	

a)	per	 le	utenze	domesWche:	dall’intestatario	della	scheda	di	 famiglia	nel	caso	di	residenW	e	

nel	caso	di	non	residenW	dall’occupante	a	qualsiasi	Wtolo;	

b)	per	le	utenze	non	domesWche,	dal	soggePo	legalmente	responsabile	dell’a_vità	che	in	esse	

si	svolge;	

c)	per	gli	edifici	 in	mulWproprietà	e	per	 i	centri	commerciali	 integraW,	dal	gestore	dei	servizi	

comuni.	

3. Se	 i	sogge_	di	cui	al	comma	precedente	non	vi	oPemperano,	 l’obbligo	di	dichiarazione	deve	

essere	adempiuto	dagli	eventuali	altri	occupanW,	detentori	o	possessori,	con	vincolo	di	

solidarietà.	 La	dichiarazione	presentata	da	uno	dei	 coobbligaW	ha	effe_	anche	per	gli	

altri.		

Art. 29. Contenuto e presentazione della dichiarazione  

1. La	 dichiarazione	 deve	 essere	 presentata	 entro	 il	 30	 giugno	 dell’anno	 successivo	 alla	 data	 di	

inizio,	 variazione	 e	 cessazione	 dell’occupazione	 o	 della	 detenzione	 dei	 locali	 ed	 aree	 di	 cui	

all’art.	 6	 del	 presente	 regolamento,	 uWlizzando	 gli	 apposiW	 moduli	 messi	 gratuitamente	 a	

disposizione	degli	interessaW.		

2. La	dichiarazione	ha	effePo	anche	per	gli	anni	successivi	qualora	non	si	verifichino	modificazioni	

dei	 daW	 dichiaraW	 da	 cui	 consegua	 un	 diverso	 ammontare	 del	 tributo.	 In	 caso	 contrario	 la	

dichiarazione	di	variazione	o	cessazione	va	presentata	entro	il	termine	di	cui	al	primo	comma.	
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Nel	caso	di	pluralità	di	immobili	posseduW,	occupaW	o	detenuW	la	dichiarazione	deve	riguardare	

solo	quelli	per	i	quali	si	è	verificato	l’obbligo	dichiaraWvo.		

3. La	 dichiarazione,	 originaria,	 di	 variazione	 o	 cessazione,	 relaWva	 alle	 utenze	 domesWche	 deve	

contenere:	

a) per	 le	 utenze	 di	 sogge_	 residenW,	 i	 daW	 idenWficaWvi	 (daW	 anagrafici,	 residenza,	 codice	

fiscale)	dell’intestatario	della	scheda	famiglia;		

b) per	le	utenze	di	sogge_	non	residenW,	i	daW	idenWficaWvi	del	dichiarante	(daW	anagrafici,	

residenza,	codice	fiscale)	e	il	numero	dei	sogge_	occupanW	l’utenza;	

c) l’ubicazione,	specificando	anche	il	numero	civico	e	se	esistente	il	numero	dell’interno,	e	i	

daW	catastali	dei	locali	e	delle	aree;		

d) la	superficie	e	la	desWnazione	d’uso	dei	locali	e	delle	aree,	daW	catastali	e	planimetria;	

e) la	 data	 in	 cui	 ha	 avuto	 inizio	 l’occupazione	 o	 la	 conduzione,	 o	 in	 cui	 è	 intervenuta	 la	

variazione	o	cessazione;	

f) la	sussistenza	dei	presupposW	per	la	fruizione	di	riduzioni	o	agevolazioni.  

4. La	 dichiarazione,	 originaria,	 di	 variazione	 o	 cessazione,	 relaWva	 alle	 utenze	 non	 domesWche	

deve	contenere:	

a) i	 daW	 idenWficaWvi	 del	 soggePo	 passivo	 (denominazione	 e	 scopo	 sociale	 o	 isWtuzionale	

dell’impresa,	società,	ente,	isWtuto,	associazione	ecc.,	codice	fiscale,	parWta	I.V.A.,	codice	

ATECO	dell’a_vità,	sede	legale);	

b) i	 daW	 idenWficaWvi	 del	 legale	 rappresentante	 o	 responsabile	 (daW	 anagrafici,	 residenza,	

codice	fiscale);	

c) l’ubicazione,	 la	 superficie,	 la	 desWnazione	d’uso,	 daW	 catastali	 e	 planimetrie	 dei	 locali	 e	

delle	aree;	

d) la	 data	 in	 cui	 ha	 avuto	 inizio	 l’occupazione	 o	 la	 conduzione,	 o	 in	 cui	 è	 intervenuta	 la	

variazione	o	cessazione;	

e) la	sussistenza	dei	presupposW	per	la	fruizione	di	riduzioni	o	agevolazioni.	

5. La	dichiarazione,	soPoscriPa	dal	dichiarante,	è	presentata	direPamente	agli	uffici	comunali	o	è	

spedita	 per	 posta	 tramite	 raccomandata	 con	 avviso	 di	 ricevimento	 A.R,	 o	 inviata	 in	 via	

telemaWca	con	posta	cerWficata.	In	caso	di	spedizione	fa	fede	la	data	di	invio.	
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6. La	mancata	 soPoscrizione	della	dichiarazione	non	comporta	 la	 sospensione	delle	 richieste	di	

pagamento.	

7. Gli	 uffici	 demografici	 in	 occasione	 della	 richiesta	 di	 residenza	 consegnano	 al	 contribuente	 il	

modulo	per	la	dichiarazione	e	le	relaWvi	istruzioni.	La	soPoscrizione	per	ricevuta	dell’avvenuta	

consegna	 della	 documentazione	 ha	 valore	 di	 noWfica	 a	 tu_	 gli	 effe_	 di	 legge	 dell’invito	 a	

presentare	la	dichiarazione.	

8. Gli	uffici	comunali,	 in	occasione	di	richiesta	di	rilascio	di	 licenze,	autorizzazioni	o	concessioni,	

invitano	 il	 contribuente	 a	 presentare	 la	 dichiarazione	 nel	 termine	 previsto,	 fermo	 restando	

l’obbligo	del	contribuente	di	presentare	la	dichiarazione	anche	in	assenza	di	dePo	invito.		

Art. 30. Poteri del Comune  

1. La	Giunta	 comunale	 designa	 il	 funzionario	 responsabile	 della	 Tari	 a	 cui	 sono	 aPribuiW	 tu_	 i	

poteri	 per	 l'esercizio	 di	 ogni	 a_vità	 organizzaWva	 e	 gesWonale,	 compreso	 quello	 di	

soPoscrivere	i	provvedimenW	afferenW	a	tali	a_vità,	nonché	la	rappresentanza	in	giudizio	per	

le	controversie	relaWve	al	tributo	stesso.		

2. Ai	 fini	 della	 verifica	 del	 correPo	 assolvimento	 degli	 obblighi	 tributari,	 il	 funzionario	

responsabile	può	inviare	quesWonari	al	contribuente,	richiedere	daW	e	noWzie	a	uffici	pubblici	

ovvero	a	enW	di	gesWone	di	servizi	pubblici,	in	esenzione	da	spese	e	diri_,	e	disporre	l'accesso	

ai	 locali	 ed	 aree	 assoggePabili	 a	 Tari,	 mediante	 personale	 debitamente	 autorizzato	 e	 con	

preavviso	di	almeno	sePe	giorni.		

3. In	 caso	 di	 mancata	 collaborazione	 del	 contribuente	 od	 altro	 impedimento	 alla	 direPa	

rilevazione,	 l'accertamento	può	essere	effePuato	 in	base	a	presunzioni	semplici	di	cui	all'art.

2729	c.c.	

4. Ai	fini	dell’a_vità	di	accertamento,	il	comune,	per	le	unità	immobiliari	a	desWnazione	ordinaria	

iscriPe	 o	 iscrivibili	 nel	 catasto	 edilizio	 urbano,	 può	 considerare,	 sino	 all’a_vazione	 delle	

procedure	 di	 allineamento	 tra	 daW	 catastali	 e	 i	 daW	 relaWvi	 alla	 toponomasWca	 e	 la	

numerazione	 civica	 interna	 ed	 esterna,	 come	 superficie	 assoggePabile	 al	 tributo	 quella	 pari	

all’80	 per	 cento	 della	 superficie	 catastale	 determinata	 secondo	 i	 criteri	 stabiliW	 dal	

regolamento	di	cui	al	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	23	marzo	1998,	n.	138		

Art. 31. Accertamento  

1. L’omessa	 o	 l’infedele	 presentazione	 della	 dichiarazione	 è	 accertata	 noWficando	 al	 soggePo	

passivo,	 anche	 a	 mezzo	 raccomandata	 A.R.	 inviata	 direPamente	 dal	 Comune,	 a	 pena	 di	

decadenza	entro	 il	31	dicembre	del	quinto	anno	successivo	a	quello	 in	cui	 la	dichiarazione	è	

stata	o	avrebbe	dovuto	essere	presentata,	avviso	di	accertamento	d’ufficio	o	in	re_fica.		
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2. L’avviso	di	accertamento	specifica	le	ragioni	dell’aPo	e	indica	disWntamente	le	somme	dovute	

per	tributo,	maggiorazione,	tributo	provinciale,	sanzioni,	interessi	di	mora,	e	spese	di	noWfica,	

da	versare	in	unica	rata	entro	sessanta	giorni	dalla	noWfica,	e	conWene	l’avvertenza	che,	in	caso	

di	inadempimento,	si	procederà	alla	riscossione	coa_va	con	aggravio	delle	spese	di	riscossione	

e	degli	ulteriori	interessi	di	mora.		

3. l	 contribuente	 può	 richiedere,	 con	 apposita	 istanza	 moWvata	 da	 condizioni	 di	 disagio	

economico-sociale,	 il	 pagamento	 rateale	 degli	 avvisi	 di	 accertamento	 secondo	 i	 seguenW	

scaglioni:		

fino	a	€	100,00		 	 	 due	rate	mensili		

da	€	100,01	a	e	500,00:	 	 fino	a	4	rate	mensili	

da	€	500,01	a	€	3.000,00:	 da	5	a	12	rate	mensili	

da	€	3.000,01	a	e	6.000,00:		 da	13	a	24	rate	mensili	

oltre	€	6.000,01:		 	 fino	a	36	rate	mensili		

La	richiesta	di	rateizzazione	deve	essere	presentata,	a	pena	di	decadenza,	prima	della	scadenza	

del	termine	di	versamento	degli	avvisi	e	dovrà	essere	moWvata	in	ordine	alla	sussistenza	della	

temporanea	 difficoltà.	 Competente	 all’esame	 dell’istanza	 è	 il	 funzionario	 responsabile	 e,	

qualora	non	ricorrano	gravi	moWvi,	l’istanza	è	accolta	e,	sulle	somme	dovute	a	Wtolo	di	imposta	

rateizzate,	si	applicherà	un	interesse	moratorio	ragguagliato	al	vigente	tasso	di	interesse	legale.	

Il	mancato	pagamento	di	due	rate,	anche	non	consecuWve	nell’arco	di	sei	mesi,	fa	decadere	il	

diriPo	 alla	 rateizzazione	 con	 immediato	 passaggio	 alla	 riscossione	 coa_va	 delle	 somme	

residue;		

Nel	 caso	 di	 rateizzazioni	 superiori	 a	 24	mesi	 è	 prevista	 la	 presentazione	 di	 apposita	 polizza	

assicuraWva	 o	 fidejussione	 bancaria	 a	 copertura	 della	 somma	 dovuta	 e	 per	 il	 periodo	

considerato	 dalla	 dilazione	 dei	 pagamenW,	 maggiorato	 di	 90	 giorni.	 La	 garanzia	 dovrà	

prevedere	la	rinuncia	la	beneficio	della	prevenWva	escussione	del	debitore	entro	il	termine	di	

20	giorni	dalla	decadenza	della	rateizzazione,	su	semplice	richiesta	da	parte	del	Comune.		

Per	 le	somme	affidate	 in	carico	all’Agente	della	Riscossione	a	norma	della	 leP.	b)	del	comma	

792	 dell’art	 1	 della	 Legge	 n.	 160/2019	 la	 rateazione	 deve	 seguire	 le	 specifiche	 disposizioni	

contenute	nell’art.	19	del	D.P.R.29	sePembre	1973,	n	602.	

4. Gli	 accertamenW	 divenuW	 definiWvi	 valgono	 come	 dichiarazione	 per	 le	 annualità	 successive	

all’intervenuta	definiWvità.		

5. RelaWvamente	 all'a_vità	 di	 accertamento,	 il	 comune,	 per	 le	 unità	 immobiliari	 iscriPe	 o	

iscrivibili	nel	catasto	edilizio	urbano,	può	considerare	come	superficie	assoggePabile	alla	TARI	
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quella	pari	all'	80	per	cento	della	superficie	catastale	determinata	secondo	i	criteri	stabiliW	dal	

regolamento	di	cui	al	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	23	marzo	1998,	n.	138.		

Art. 32. Sanzioni  

1. Per	le	sanzioni	si	fa	rinvio	alle	disposizioni	di	cui	all’art.1,	commi	695,	696,	697,	698,	699	della	

legge	27	dicembre	2013	n.147.	

2. Si	 applica	 per	 quanto	 non	 specificamente	 disposto,	 la	 disciplina	 prevista	 per	 le	 sanzioni	

amministraWve	per	 la	violazione	di	norme	tributarie	di	cui	al	Decreto	LegislaWvo	18	dicembre	

1997,	n.	472.		

Art. 33. Riscossione  

1. Il	Comune	riscuote	la	TARI	in	base	alle	dichiarazioni	inviando	ai	contribuenW,	anche	per	posta	

semplice,	inviW	di	pagamento	che	specificano	per	ogni	utenza	le	somme	dovute	per	tributo	e	

tributo	provinciale,	l’ubicazione	e	la	superficie	dei	locali	e	delle	aree	su	cui	è	applicata	la	tariffa,	

la	desWnazione	d’uso	dichiarata	o	accertata,	le	tariffe	applicate,	l’importo	di	ogni	singola	rata	e	

le	scadenze	sulla	base	delle	risultanze	agli	a_	del	Servizio	TribuW,	suddividendo	 l’ammontare	

complessivo	in	almeno	due	rate	a	scadenza	semestrale.	Le	date	di	scadenza	ed	il	numero	delle	

rate	verranno	annualmente	definite	con	la	deliberazione	di	approvazione	delle	tariffe	TARI.		

2. Il	tributo	comunale	per	l’anno	di	riferimento	è	versato	al	Comune	di	Treviglio	tramite	modello	

di	pagamento	unificato	di	cui	all’arWcolo	17	del	decreto	legislaWvo	9	luglio	1997,	n.	241,	ovvero	

mediante	altro	mezzo	ammesso	dall’ordinamento.	

3. Al	 contribuente	 che	 non	 versi	 alle	 prescriPe	 scadenze	 le	 somme	 indicate	 nell’invito	 di	

pagamento	è	noWficato,	anche	a	mezzo	raccomandata	A.R.	e	a	pena	di	decadenza	entro	il	31	

dicembre	 del	 quinto	 anno	 successivo	 all’anno	 per	 il	 quale	 il	 tributo	 è	 dovuto,	 avviso	 di	

accertamento	per	omesso	o	 insufficiente	pagamento.	 L’avviso	 indica	 le	 somme	da	versare	 in	

unica	rata	entro	sessanta	giorni	dalla	ricezione,	con	addebito	delle	spese	di	noWfica,	e	conWene	

l’avvertenza	che,	 in	caso	di	 inadempimento,	si	applicherà	 la	sanzione	per	omesso	pagamento	

pari	al	trenta	per	cento	di	ogni	importo	non	versato,	oltre	agli	interessi	di	mora,	e	si	procederà	

alla	riscossione	coa_va	tramite	ruolo	esaPoriale.		

Sulle	somme	dovute	relaWve	al	tributo	non	versato,	ai	diri_	di	noWfica	ed	alla	sanzione	per	omesso	

versamento	 verranno	 aggiunte	 le	 ulteriori	 spese	 derivanW	 dalla	 a_vazione	 della	 procedura	 di	

riscossione	coa_va.	Si	applica	il	terzo	comma	dell’art.	33.		
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Art. 34. Interessi  

1. Gli	interessi	di	mora,	di	rateazione	e	di	rimborso	sono	computaW	nella	misura	del	vigente	tasso	

legale.	

2. Gli	interessi	sono	calcolaW	con	maturazione	giorno	per	giorno	con	decorrenza	dal	giorno	in	cui	

sono	divenuW	esigibili.		

Art. 35. Rimborsi  

1. Il	rimborso	delle	somme	versate	e	non	dovute	deve	essere	richiesto	dal	contribuente	entro	il	

termine	di	cinque	anni	dal	giorno	del	versamento,	ovvero	da	quello	in	cui	è	stato	accertato	il	

diriPo	 alla	 resWtuzione.	 Il	 rimborso	 viene	 effePuato	 entro	 centoPanta	 giorni	 dalla	 data	 di	

presentazione	dell’istanza.		

2. Sulle	somme	rimborsate	spePano	gli	interessi	nella	misura	prevista	dall’arWcolo	36,	a	decorrere	

dalla	data	dell’eseguito	versamento.		

Art. 36. Somme di modesto ammontare  

1. Ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 10,	 d.l.	 2	 marzo	 2012,	 n.	 16,	 il	 comune	 non	 procede	

all’accertamento,	 all’iscrizione	 a	 ruolo	 e	 alla	 riscossione	 dei	 crediW	 relaWvi	 ai	 propri	 tribuW	

qualora	 l’ammontare	dovuto,	comprensivo	di	 sanzioni	amministraWve	e	 interessi,	non	superi,	

per	 ciascun	credito,	 l’importo	di	 euro	12,00	 con	 riferimento	ad	ogni	periodo	d’imposta.	 Tale	

disposizione	 non	 si	 applica	 qualora	 il	 credito	 derivi	 da	 ripetuta	 violazione	 degli	 obblighi	 di	

versamento	relaWvi	ad	un	medesimo	tributo.		

2. Ai	sensi	dell’art.	1,	comma	168,	l.	296/2006,	non	si	procede	al	versamento	in	via	ordinaria	e	al	

rimborso	per	somme	inferiori	a	12,00	euro	per	anno	d’imposta.		

Art. 37. Contenzioso  

1. Contro	l'avviso	di	accertamento,	il	provvedimento	che	irroga	le	sanzioni,	il	provvedimento	che	

respinge	 l'istanza	 di	 rimborso	 o	 nega	 l’applicazione	 di	 riduzioni	 o	 agevolazioni	 può	 essere	

proposto	ricorso	secondo	le	disposizioni	di	cui	al	Decreto	LegislaWvo	31	dicembre	1992,	n.	546,	

e	successive	modificazioni.		

2. Si	applicano	gli	ulteriori	isWtuW	defla_vi	del	contenzioso	previsW	dalle	specifiche	norme.		
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TITOLO VI – Disposizioni finali e transitorie  

Art. 38. Entrata in vigore  

1.	Il	presente	regolamento,	pubblicato	nei	modi	di	legge,	entra	in	vigore	il	1°	gennaio	2014.		
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ALLEGATO A - Categorie di utenze non domestiche. 

Le	utenze	non	domesWche	sono	suddivise	nelle	seguenW	categorie.		

Comuni	con	più	di	5.000	abitanW		

01.	Associazioni,	biblioteche,	musei,	oratori,	scuole	(ballo,	guida,	asili	nido,	materne,	ecc.)	

02.	Cinematografi,	teatri	

03.	Autorimesse,	magazzini	senza	vendita	direPa,	aziende	orWcole	e	florovivaisWche	senza	vendita	

direPa,	maneggio	cavalli	

04.	Campeggi,	distributori	carburanW,	impianW	sporWvi	

05.	Aree	scoperte	a_vità	produ_ve	

06.	Autosaloni,	esposizioni	

07.	Alberghi	con	ristorante	

08.	Alberghi	senza	ristorante	

09.	Carceri,	case	di	cura	e	di	riposo,	caserme	

10.	Ospedale	in	convenzione	

11.	Agenzie,	assicurazioni,	studi	professionali,	uffici	

12.	Banche	e	isWtuW	di	credito	

13.	 Calzature,	 ferramenta,	 negozi	 abbigliamento,	 libreria,	 cartoleria,	 ferramenta,	 e	 altri	 beni	

durevoli	

14.	Edicole,	farmacie,	plurilicenze,	tabaccai	

15.	Negozi	parWcolari	quali	filatelia,	tende	e	tessuW,	tappeW,	cappelli	e	ombrelli,	anWquariato	

16.	Banchi	di	mercato	beni	durevoli	

16.1	MercaW	se_manali	beni	durevoli	

17.	 A_vità	 arWgianali	 Wpo	 boPeghe:	 parrucchiere,	 barbiere,	 esteWsta,	 Wntorie,	 lavanderie,	

lavasecco	

18.	A_vità	arWgianali	Wpo	boPeghe	(elePricista,	fabbro,	falegname,	idraulico,	fabbro,	elePricista)	

19.	Autofficina,	carrozzeria,	elePrauto	

20.	A_vità	industriali	con	capannoni	di	produzione	

20.1	A_vità	industriali	superiori	a	15000	mq	–	in	convenzione	
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21.	A_vità	arWgianali	di	produzione	beni	specifici	

22.	RistoranW,	traPorie,	osterie,	pizzerie,	pub,	agriturismi	

23.	Birrerie,	hamburgherie,	mense	

24.	Bar,	caffè,	pasWcceria	

25.	Generi	alimentari	(macellerie,	pane	e	pasta,	salumi	e	formaggi,	supermercaW)	

26.	Plurilicenze	alimentari	e	miste	

27.	Fiori	e	piante,	ortofruPa,	pescherie,	pizza	al	taglio	

28.	IpermercaW	di	generi	misW,	centri	commerciali	in	convenzione	

29.	Banchi	di	mercato	generi	alimentari	

29.1	MercaW	se_manali	generi	alimentari	

30.	Discoteche,	night	club,	sale	gioco	

31.	Aziende	cerealicole	e	zootecniche		
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